
 
Ministero dello Sviluppo Economico 

Direzione Generale per la Politica Industriale, la Competitività  
e le Piccole e Medie Imprese 

 
Avviso di indizione di una procedura selettiva, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D. Lgs. 30 
marzo 2001 n. 165, per titoli e colloquio, finalizzata al conferimento di un incarico 
individuale di collaborazione tecnico-scientifica, da svolgersi con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa, a un esperto dotato di particolare e comprovata 
specializzazione per la realizzazione di specifiche e determinate attività connesse 
all’ulteriore implementazione del Regolamento (CE) 1907/2006 (REACH).   
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 158, 
recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico” (GU 
Serie Generale n.19 del 24-1-2014) che, all’art. 4, comma 1, lettera m), attribuisce alla 
Direzione  generale  per la politica  industriale, la competitività e le piccole e medie imprese 
(DGPICPMI) l’attuazione delle politiche di sviluppo dei settori industriali strategici per 
l’economia nazionale e, in particolare, l’attuazione delle politiche e degli interventi per lo 
sviluppo e la competitività del settore della chimica; 
 
VISTO il  D.M. 17 luglio 2014 che, nell’individuare gli uffici dirigenziali di livello non 
generale  del Ministero dello Sviluppo Economico, attribuisce alla  “Divisione IX - Industrie 
di base, della mobilità e della manifattura avanzata, materie prime e materiali innovativi” 
le competenze relative all’attuazione del Regolamento REACH sulla gestione sicura delle 
sostanze chimiche; 
 
VISTA la legge 11 maggio 1999, n. 140, recante “Norme in materia di attività produttive” 
(GU Serie Generale n.117 del 21-5-1999) che, all’articolo 3  “Studi e ricerche per la politica 
industriale”, prevede che “Per lo svolgimento di funzioni di elaborazione, di analisi e di 
studio nei settori delle attività produttive, il Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato è autorizzato, sentite le Commissioni parlamentari competenti, ad avvalersi 
della collaborazione di esperti o società specializzate mediante appositi contratti” e che tali 
contratti di collaborazione sono finanziati a valere sul capitolo di bilancio 2234 
“Elaborazione, analisi e studio nei settori delle attività produttive” dello Stato di previsione 
della spesa del Ministero dello sviluppo economico; 
 
VISTO l’articolo 7, comma 6-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il quale 
prevede che le amministrazioni pubbliche disciplinino e rendano pubbliche, secondo i propri 
ordinamenti, procedure comparative per il conferimento di incarichi di collaborazione; 
 



VISTE le circolari della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica n. 5/2006 del 21/12/2006 e n. 2/2008 del 11/03/2008, concernenti i 
criteri e le modalità da osservare per il conferimento di incarichi esterni e di collaborazione, 
nel rispetto dei limiti di spesa imposti dalle disposizioni in materia di finanza pubblica; 
 
VISTO l’articolo 1, comma 8, del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con 
modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, che ha modificato il comma 4 
dell’articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, prorogando al 1° gennaio 2018 
il termine a partire dal quale è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di stipulare 
contratti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente 
personali, continuative e le cui modalità di esecuzione sono organizzate dal committente; 
 
CONSIDERATO che nell’ambito del Regolamento (CE) 1907/2006 (REACH) sono 
sopraggiunte esigenze aventi carattere straordinario e temporalmente delimitato, legate 
all’ultima scadenza di registrazione del 31/05/2018 per le sostanze chimiche prodotte o 
importate in quantità pari o superiori a una tonnellata/anno e riguardante direttamente un 
grandissimo numero di piccole e medie imprese (PMI); 
 
RAVVISATA la necessità per la Direzione Generale per la Politica Industriale, la 
Competitività e le Piccole e Medie Imprese (in seguito anche DGPICPMI) di avvalersi di 
una figura professionale di comprovata conoscenza della disciplina ed esperienza degli  
aspetti attuativi del regolamento REACH, nonché di tutte le altre normative connesse 
riguardanti la sicurezza delle sostanze chimiche; 
 
CONSIDERATO che la verifica della disponibilità di risorse all’interno del Ministero per 
sopperire alla succitata necessità di un’adeguata figura professionale, effettuata su richiesta 
di questa Direzione Generale dalla Direzione Generale per le Risorse, l’Organizzazione e il 
Bilancio (DGROB) con nota prot. n. 14955 del 28/06/2016, ha avuto esito negativo, come 
riscontrato dalla medesima DGROB con nota prot. n. 18198 del 04/08/2016;  
 
CONSIDERATO altresì che l’ulteriore verifica della disponibilità di risorse all’interno del 
Ministero per sopperire alla necessità, tra le altre, della suddetta adeguata figura 
professionale, effettuata su richiesta di questa Direzione Generale dalla Direzione Generale 
per le Risorse, l’Organizzazione e il Bilancio (DGROB) con nota prot. n. 4308 del 
13/02/2017, ha avuto esito negativo, come riscontrato dalla medesima DGROB con note  
prot. n. 11695 del 12/04/2017 e n. 13491 del 02/05/2017;  
 
VERIFICATO, quindi, che il Ministero dello Sviluppo Economico non possiede al proprio 
interno risorse professionali adeguate a soddisfare le esigenze legate alla partecipazione alle 
attività derivanti dalle sopra citate normative e politiche comunitarie, non disponendo tra 
l’altro di un ruolo tecnico professionale dei chimici o equipollenti; 
 
RITENUTO di dovere, comunque, acquisire una figura professionale in possesso delle 
specifiche competenze richieste, al fine di poter soddisfare le sopravvenute esigenze a 
carattere straordinario e temporalmente delimitato, cui non è possibile far fronte con 
personale in servizio e inerenti alle competenze attribuite dall’ordinamento a questa 
Direzione nelle materie citate, a norma dell’art.7 comma 6 del D.Lgs.165/2001; 



 
emana il seguente avviso 

 
Art. 1 - Oggetto dell’incarico 

 
1. E’ indetta una procedura selettiva, per titoli e colloquio, finalizzata al conferimento 

di un incarico individuale di collaborazione tecnico-scientifica, da svolgersi con 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa, a un esperto dotato di 
particolare e comprovata specializzazione per la realizzazione di specifiche e 
determinate attività connesse all’ulteriore implementazione del Regolamento (CE) 
1907/2006 (REACH). 

    
2. Oggetto dell’incarico è la prestazione, avente natura temporanea e altamente 

qualificata, di collaborazione  tecnico-scientifica all’attività di assistenza diretta alle 
imprese interessate dagli obblighi relativi all’ultima scadenza di registrazione del 
31/05/2018, ai sensi del citato regolamento, con particolare riguardo 
all’individuazione e attuazione di soluzioni e modalità di servizio innovative, basate 
sull’utilizzo delle moderne tecnologie dell’informazione e della comunicazione (es. 
assistenza telefonica e a video, audio e video conferenza, seminari via web).  

 
3. La prestazione richiesta al collaboratore dovrà essere svolta, secondo le modalità di 

esecuzione organizzate dalla DGPICPMI e in costante raccordo con quest’ultima, per 
tutte le attività connesse alla natura dell’incarico, sia sul territorio nazionale che 
all’estero.  

 
Art.2 – Requisiti di moralità 

 
Sono richiesti i seguenti requisiti personali, da possedere al momento della scadenza del 
presente avviso, da attestare a mezzo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà: 

• cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 
• godimento dei diritti civili e politici; 
• non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti 

riguardanti l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale attinenti a fattispecie di 
reati contro la Pubblica Amministrazione (eventuali condanne, misure di prevenzione 
e procedimenti penali in corso per fattispecie diverse dovranno essere indicati nella 
domanda di partecipazione alla selezione); 

• non essere sottoposto a procedimenti penali (in caso contrario specificare nella 
domanda gli eventuali procedimenti); 

• non essere incorso nella destituzione, dispensa, decadenza o licenziamento da 
precedente impiego presso una Pubblica Amministrazione. 

 
Art. 3 – Requisiti di ammissione e titoli valutabili 

 
1. In relazione all’attività da svolgere, sono richiesti i seguenti requisiti di qualificazione 

professionale, da possedere al momento della scadenza del presente avviso: 



 
a – titolo di studio: 

Diploma di Laurea (DL) o Laurea Specialistica (LS) o Laurea Magistrale (LM) in 
una delle seguenti materie, equiparate in base al Decreto Interministeriale 9 luglio 
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7 ottobre 2009 n. 233: 
o DL in Chimica, equiparato alla LS in Scienze chimiche e alla LM in Scienze 

chimiche;    
o DL in Chimica e tecnologia farmaceutiche, equiparato alla LS in Farmacia e 

farmacia industriale e alla LM in Farmacia e farmacia industriale;  
o DL in Ingegneria chimica, equiparato alla LS in Ingegneria chimica e alle LM 

in Ingegneria chimica e in Ingegneria della sicurezza. 
 
b – requisiti professionali: 

o esperienza professionale di almeno tre anni nel settore chimico; 
 
2. Saranno oggetto di valutazione i seguenti titoli: 

a) comprovate esperienze nella materia oggetto dell’incarico, in particolare 
nell’applicazione dei Regolamenti europei in materia di sostanze chimiche, 
precisamente REACH, CLP, cosmetici e biocidi, maturate presso il Ministero 
dello Sviluppo Economico o altre amministrazioni pubbliche o organizzazioni 
internazionali; 

b) secondo corso di laurea ovvero corso di specializzazione in materie chimico-
farmaceutiche;. 

c) conoscenza della lingua inglese, parlata e scritta; 
d) conoscenza dei sistemi informatici più diffusi, relativi in particolare a  

gestione dati, Internet e redazione di documenti di natura tecnica. 
 

 
 

Art. 4 – Pubblicità 
 
Il presente avviso di selezione comparativa viene pubblicato integralmente ed 
esclusivamente sul sito istituzionale Internet del Ministero dello Sviluppo 
Economico http://www.mise.gov.it nella sezione Amministrazione trasparente - Personale - 
Interpelli, avvisi di selezione e call di esperti 
(http://www.mise.gov.it/index.php/it/amministrazione-trasparente/interpelli-avvisi-di-
selezione-e-call-esperti). 
 

 
Art.  5 – Domande di partecipazione - Termini e modalità di presentazione  

 
1. I candidati interessati alla selezione dovranno, a pena di esclusione, presentare la 

domanda di partecipazione, debitamente sottoscritta nelle forme e ai sensi  del D.P.R. 
28 dicembre 2000 n. 445 e successive modificazioni, per via telematica tramite posta 
elettronica certificata (PEC) personale del candidato ovvero tramite il servizio postale a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento oppure con consegna a mano all’ufficio 
protocollo della Direzione Generale per la politica industriale, la competitività e le PMI 

http://www.mise.gov.it/
http://www.mise.gov.it/index.php/it/amministrazione-trasparente/interpelli-avvisi-di-selezione-e-call-esperti
http://www.mise.gov.it/index.php/it/amministrazione-trasparente/interpelli-avvisi-di-selezione-e-call-esperti


(DGPICPMI). Non sono ammesse altre modalità di presentazione della candidatura. 
Per ragioni di celerità della procedura, tuttavia, la modalità preferita di presentazione 
della domanda è l’invio mediante posta elettronica certificata (PEC).  
 

2. La domanda di partecipazione deve essere redatta in lingua italiana, utilizzando 
l’allegato facsimile in formato PDF, ed essere sottoscritta dal candidato, a pena di 
esclusione. Ai sensi dell’art. 39 del succitato D.P.R. n. 445/2000 non è richiesta 
l’autenticazione della sottoscrizione della domanda. 

 
3. Alla domanda il candidato deve allegare: 

- la copia di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità; 
- il curriculum vitae et studiorum, in formato standardizzato Europass, redatto in 

lingua italiana e sottoscritto, a pena di esclusione. 
 
4. Il candidato deve, inoltre, fornire una dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi 

del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni, attestante i requisiti di moralità di cui 
all’art. 2 del presente avviso. 
 

5. I titoli che ciascun candidato intende far valere devono essere analiticamente riportati 
nel curriculum. In calce allo stesso dovrà essere riportata, a pena di esclusione, la 
dichiarazione: “Le informazioni contenute nel presente curriculum vitae et studiorum 
sono rese sotto la personale responsabilità del sottoscritto ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole della responsabilità penale prevista 
dall’art. 76 del medesimo D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci”. In calce, altresì, dovrà essere rilasciata, sempre a pena di 
esclusione, l’autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs. 30 
giugno 2003 n. 196 e s.m.i.. 

 
6. Gli indirizzi a cui consegnare la predetta documentazione sono i seguenti: 

• per quanto attiene alla PEC: dgpicpmi.dg@pec.mise.gov.it 
• per quanto attiene al servizio postale o alla consegna a mano: Ministero dello 

Sviluppo Economico – Direzione Generale per la Politica Industriale, la 
Competitività e le Piccole e Medie Imprese (DGPICPMI) – Segreteria del 
Direttore Generale – 5° piano – Via Molise, 2 – 00187 Roma. 

 
7. Le domande dovranno essere presentate entro e non oltre il termine perentorio di 

trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul sito istituzionale del 
Ministero http://www.mise.gov.it. Qualora tale termine venga a scadere di sabato o in 
un giorno festivo, esso si intenderà protratto al primo giorno non festivo 
immediatamente seguente.   
 

8. L'Amministrazione  non assume alcuna responsabilità  per   eventuali disguidi nel    
recapito determinati  dalla mancata apposizione della predetta dicitura 
nell'oggetto  della  mail  trasmessa tramite  posta elettronica  certificata,  per   la 
dispersione di comunicazioni dipendente da  inesatta indicazione del  recapito  da parte 
del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 

http://www.mise.gov.it/


dell'indirizzo  indicato nella domanda e per  eventuali disguidi postali o  telematici non  
imputabili all'Amministrazione stessa. 

 
9. La validità della presentazione della domanda di partecipazione per via telematica è 

attestata dalla “Ricevuta di avvenuta consegna” che, a pena di esclusione, deve 
pervenire alla casella PEC del mittente aspirante candidato entro le ore 23.59.59 del 
trentesimo giorno successivo alla data di presentazione del presente bando sul sito web 
istituzionale del MISE; è onere del mittente verificare la ricezione sulla propria PEC di 
tale conferma, rilasciata dal sistema telematico, quale prova che il messaggio inviato 
sia stato correttamente consegnato al destinatario (MISE) in tempo utile. Nell'oggetto 
della mail inviata tramite posta elettronica certificata, deve essere indicata con 
chiarezza la specifica: domanda di partecipazione alla procedura selettiva, ai sensi 
dell’art.7, comma 6, del D.Lgs.165/2001, per titoli e colloquio, per un incarico di 
esperto Regolamento (CE) 1907/2006 (REACH).  

 
10. La validità della presentazione della domanda di partecipazione per via raccomandata è 

attestata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.  
 

11. La validità della presentazione della domanda di partecipazione consegnata a mano è 
attestata dalla ricevuta del protocollo della DGPICPMI. 

 
12. Il MISE si riserva la facoltà di procedere a idonei controlli sulla veridicità di quanto 

dichiarato dai candidati nella domanda e nel curriculum; tutte le notizie riportate nella 
domanda e nel curriculum devono pertanto contenere tutte le indicazioni necessarie per 
poter effettuare i suddetti controlli. 

 
13. Le dichiarazioni mendaci o la falsità in atti, richiamate dall’art. 76 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, sono punite con l’esclusione 
oltre che ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.   

 
 

Art. 6 – Criteri e modalità di scelta del contraente 
 
1. La valutazione comparativa dei candidati è effettuata da una Commissione esaminatrice 

di tre membri, che sarà nominata con proprio decreto dal Direttore generale della 
DGPICPMI e composta dal medesimo Direttore generale, con funzioni di Presidente, da 
due dirigenti; col medesimo provvedimento vengono individuati il funzionario 
designato a svolgere le funzioni di segretario della Commissione e un membro 
supplente, in caso di motivata rinuncia o indisponibilità di un membro effettivo. Il 
decreto di nomina è pubblicato sul sito istituzionale http://www.mise.gov.it . 
 

2. Terminata la fase della verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità, si procede 
alla valutazione dei titoli e al colloquio. La data del colloquio verrà comunicata almeno 
15 giorni prima agli interessati al recapito indicato nella domanda di partecipazione. Per 
ragioni di celerità della procedura di selezione, tuttavia, è preferito l’indirizzo personale 
del candidato di posta elettronica certificata (PEC) o l’indirizzo e-mail.   
 

http://www.mise.gov.it/


3. Ad ogni candidato è attribuito un punteggio massimo di 50 punti tenendo conto 
dell’incarico da svolgere.  

 
4. Il punteggio è così distribuito tra i titoli precedentemente indicati all’art. 3, comma 2, e 

il colloquio:  
 

A) Titoli valutabili massimo 40 punti, di cui:  
a) comprovate esperienze nella materia oggetto dell’incarico, in particolare 

nell’applicazione dei Regolamenti europei in materia di sostanze chimiche, 
precisamente REACH, CLP, cosmetici e biocidi, maturate presso il Ministero 
dello Sviluppo Economico o altre amministrazioni pubbliche o  organizzazioni 
internazionali (massimo 20 punti); 

b) secondo corso di laurea ovvero corso di specializzazione in materie chimico-
farmaceutiche (massimo 5 punti);  

c) conoscenza della lingua inglese, parlata e scritta, secondo il Quadro comune 
europeo di riferimento per la conoscenza della lingua inglese (QCER) (massimo 
10 punti); 

d) conoscenza dei sistemi informatici più diffusi, relativi in particolare a gestione 
dati, internet e redazione di documenti di natura tecnica (massimo 5 punti). 

 
B)   colloquio massimo 10 punti. 
 

5. Entro trenta giorni dal termine della procedura di selezione, il responsabile del 
procedimento accerta la regolarità formale degli atti e li trasmette al Direttore generale 
per il seguito di competenza. Il Direttore generale con proprio provvedimento approva 
la graduatoria e nomina il vincitore della selezione; tale provvedimento sarà pubblicato 
sul sito istituzionale http://www.mise.gov.it  

 
6. Dalla data di pubblicazione sul sito decorrerà il termine di trenta giorni per le eventuali 

impugnative; decorso tale termine senza che il provvedimento sia stato impugnato, il 
Direttore generale stipula il contratto che disciplina termini e modalità dell’incarico.  

 
7. Il predetto contratto è efficace solo dopo il visto apposto da parte degli organi di 

controllo sul Decreto Direttoriale di approvazione e impegno della spesa.  
 

8. Questa Direzione Generale potrà interrompere in qualsiasi momento la procedura 
comparativa per sopravvenute ragioni di legittimità e/o opportunità. In ogni caso, lo 
svolgimento della procedura di cui al presente avviso non obbliga alla stipula del 
relativo contratto e non impegna in alcun modo il Ministero. 

 
Art. 7 – Decorrenza e durata del contratto 

 
1. L’incarico, che avrà la durata di dodici mesi, decorre dalla data di registrazione da parte 

degli organi di controllo del Decreto Direttoriale di approvazione e impegno del 
contratto stipulato. A tal fine, la Direzione avrà cura di comunicare immediatamente 
all’interessato l’avvenuto perfezionamento amministrativo del citato decreto.  
 

http://www.mise.gov.it/


2. Il nominativo dell’incaricato, l’oggetto dell’incarico e il relativo compenso saranno 
pubblicati sul sito istituzionale del Ministero dello Sviluppo Economico, in quanto 
amministrazione stipulante, ai sensi dell’art. 15 del Decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33. 

 
3. L’incarico non costituisce in nessun caso un rapporto di impiego pubblico, né dà luogo 

a diritti in ordine all’accesso ai ruoli del Ministero. 
 

Art. 8 – Compenso 
 
Il compenso previsto è di € 14.000,00 (quattordicimila/00) onnicomprensivo, cioè al lordo 
di tutti gli oneri fiscali, previdenziali e assistenziali a carico del collaboratore.  
Restano escluse dal compenso su indicato le eventuali spese di trasferta per missioni, da 
effettuare sia in ambito nazionale che all’estero, necessarie all’espletamento dell’incarico e 
previamente autorizzate dalla DGPICPMI. 
Tali spese saranno rimborsate direttamente al collaboratore, previa rendicontazione delle 
stesse. 

Art. 9 – Trattamento dei dati personali 
 
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti 
dai candidati saranno raccolti presso il Ministero per le finalità di gestione della procedura 
di selezione comparativa e saranno trattati, anche successivamente all’eventuale stipula del 
contratto, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto di collaborazione, ivi inclusa la 
pubblicazione sul sito Internet del Ministero di tutte le informazioni richieste dalla 
normativa vigente. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della procedura di 
selezione comparativa, pena l’esclusione dalla stessa. La partecipazione alla presente 
procedura di selezione costituisce automatico consenso del candidato al suddetto 
trattamento dei dati personali. 
 

Art. 10– Responsabile del procedimento 
 
Responsabile del presente procedimento è il dott. Cesare Comi, funzionario della Divisione 
IX della DGPICPMI (e-mail: cesare.comi@mise.gov.it).  
 

Art. 11– Norme finali 
 

1. Il presente avviso costituisce lex specialis, pertanto l’invio della domanda di 
partecipazione alla procedura di selezione costituisce da parte del candidato atto di 
implicita accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni contenute nel presente 
avviso. 

 
2. Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si applicano le disposizioni 

previste dalle normative vigenti. 
 
Roma, 10 maggio 2017 
        IL DIRETTORE GENERALE 
                   (Stefano Firpo)        



 
(da inoltrare tramite PEC o raccomandata A.R. o da consegnare a mano al protocollo) 
 
 
      Al Ministero dello Sviluppo Economico 
      Direzione Generale per la Politica Industriale,  
      la Competitività e le Piccole e Medie Imprese 
      Segreteria del Direttore Generale 
      Via Molise, 2 
      00187 ROMA 
 
 
Domanda di partecipazione alla procedura selettiva, ai sensi dell’art.7 comma 6 del 
D.Lgs.165/2001, per titoli e colloquio, finalizzata al conferimento di un incarico 
individuale di collaborazione tecnico-scientifica, da svolgersi con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa, a un esperto dotato di particolare e 
comprovata specializzazione per la realizzazione di specifiche e determinate attività 
connesse all’ulteriore implementazione del Regolamento (CE) 1907/2006 (REACH).  
 
Cognome e Nome ………………………………………………………………………………… 
 
Luogo e data di nascita ………………………………………………………………………….. 
 
Residenza …………………………………………………………………………………………..  
 
Domicilio eletto ai fini della selezione e per ogni comunicazione: indirizzo PEC; 
indirizzo e-mail; telefono, cellulare, indirizzo postale (via, n., cap., città, prov.) 
………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………… 
 
Codice fiscale 

□□□□□□□□□□□□□□□□ 
 
A tal fine, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. N. 445 del 2000 e consapevole della 
responsabilità penale prevista dall’art. 76 del medesimo D.P.R., per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, dichiara:  
 
- di essere cittadino …………………………………….. (specificare cittadinanza); 
- di godere dei diritti civili e politici; 
- di non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale attinenti a fattispecie di reati contro la 
Pubblica Amministrazione (in caso contrario specificare le eventuali condanne 
riportate, le misure di prevenzione, le decisioni civili); 

- di non essere sottoposto a procedimenti penali (in caso contrario specificare gli 
eventuali procedimenti); 



- di non essere incorso nella destituzione, dispensa, decadenza o licenziamento da 
precedenti impieghi presso una Pubblica Amministrazione; 

- di essere in possesso dei seguenti requisiti di qualificazione professionale (art. 3, 
comma 1 dell’avviso di selezione) : 

 
o titolo di studio: 

………………………..................................................................................................... 
conseguito il …………………….. presso ………………………………………………… 
…………………………………………………….. con votazione ………………………. 

 
o  esperienza professionale nel settore chimico: 

.....……………………………………………………………………………………………
….……………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………. 

  
- di possedere i seguenti titoli valutabili ai fini della graduatoria (art. 3, comma 2 

dell’avviso di selezione): 
 

o comprovate esperienze nella materia oggetto dell’incarico, in particolare 
nell’applicazione dei Regolamenti europei in materia di sostanze chimiche, 
precisamente REACH, CLP, cosmetici e biocidi, maturate presso il Ministero dello 
Sviluppo Economico o altre amministrazioni pubbliche o organizzazioni 
internazionali: 

.....………………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………… 
o secondo corso di laurea ovvero corso di specializzazione in materie chimico-

farmaceutiche: 
.....………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………… 
o conoscenza della lingua inglese, parlata e scritta: 
.....………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………… 
o  conoscenza dei sistemi informatici più diffusi, relativi in particolare a gestione dati, 

Internet e redazione documenti di natura tecnica: 
.....………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………… 

 
Autorizza il Ministero dello Sviluppo Economico ad  effettuare il trattamento dei dati 
personali in conformità alle vigenti disposizioni dettate dal Decreto legislativo 30 giugno 
2003 n. 196 e successive modifiche e integrazioni (codice della privacy), relativamente alla 
presente procedura. 
 
Data ……………………………….    
 
       Firma …………………………………………. 
 
 
Si allega alla domanda la seguente documentazione: 
 

• copia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 



• curriculum professionale in formato europeo, debitamente sottoscritto e datato. 
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